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Il fatto del giorno

ROMA - Se c’è un difetto che gli os-
servatori esterni hanno sempre
rimproverato a Berlusconi, è sta-
to quello di eccellere in campa-
gna elettorale ma poi risultare
mediocre alla prova di governo.
Se c’è un rischio che Matteo Ren-
zi corre, alla luce di questo primo
anno a Palazzo Chigi, è esatta-
mente lo stesso: entrare nella
hall of fame dei comunicatori
politici ma non in quella degli
statisti. Perché una cosa è rac-
contare di aver cambiato l’Italia
(e magari convincersene, e per
un periodo convincere anche i
propri elettori), un’altra è cam-
biarla davvero. E il primo anno di
vita del governo Renzi ha sforna-
to ciambelle di vari tipi: alcune
col buco, altre no.

LE ELEZIONI Il punto di forza
dell’ex sindaco di Firenze, si di-
ceva, è la conquista del consenso.
Renzi ha avuto la fortuna di af-
frontare un appuntamento elet-
torale quasi subito e la bravura di
sfruttarlo al meglio: il 40,8 per
cento del Pd alle Europee 2014 lo
ha legittimato ex post, lavando-

gli la macchia della manovra di
Palazzo contro Letta, e gli ha frut-
tato una serie di risultati in cam-
po internazionale. Tipo la nomi-
na del capogruppo Sd all’Euro-
parlamento (Pittella), quella di

Miss Pesc (Mogherini), e in gene-
rale una benevolenza della stessa
stampa estera, che lo ha indivi-
duato come l’homo novus del
Vecchio Continente.

La debolezza della sinistra eu-

ropea ha inoltre rafforzato il suo
ruolo anche come interlocutore
del Ppe, e l’opportunità del se-
mestre di presidenza Ue (altra
botta di fortuna, perché il ragaz-
zo ne ha) lo ha fatto apparire, a
tratti, l’unico interlocutore di
Juncker. Permettendogli, tra l’al-
tro, di ascriversi anche meriti
non totalmente propri, come gli
spiragli aperti sulla flessibilità.

GLI ANNUNCI Sono stati l’archi-
trave di questo primo anno.
Chiedi all’elettore medio: ti dirà
che è stata cambiata la legge e-
lettorale, che il Senato ha i giorni
contati, che sono state abolite le
Province, che la scuola cambia,
che sono state tagliate le spese
pubbliche, vendute le auto blu,
ridotte le ferie ai magistrati. Per
ognuno di questi temi la realtà è
un po’ più complicata, ma chi lo
ha fatto notare è passato per gufo
o rosicone. Parafrasando il Trap,
Renzi ha detto più di una volta
gatto senza averlo nel sacco, e
qualche volta (come nella spen-
ding review di Cottarelli, che in-
fatti è tornato aWashington) sen-

za avere nemmeno il sacco. La
versione onesta della storia, al
netto degli annunci, è che il cam-
biamento richiede più tempo del
previsto.

I PROVVEDIMENTI In cima alla li-
sta, gli 80 euro in busta paga: al
netto delle critiche sulle copertu-
re e sulla platea di destinatari, si
è trattato comunque di un atto
nel segno della redistribuzione.
Poi c’è stato il jobs act, che - in e-
quilibrio precario tra Sacconi e
Fassina - forse faciliterà un po’ la
vita alle imprese che abbiano vo-
glia e possibilità di assumere: si
vedrà più avanti, per ora va an-
noverato nelle buone intenzioni.

IL CLIMA Rispetto ai governi
precedenti, Renzi è stato capace
di non perdere pezzi e addirittu-
ra di rafforzare la sua coalizione.
Ha tenuto insieme il Pd nei mo-
menti chiave (l’elezione di Mat-
tarella è stata un capolavoro di
calcolo e freddezza), riuscendo
ad allargarlo a sinistra (con i tran-
sfughi di Sel) e a destra (con Scel-
ta civica). In più, finché dura, ha
buona parte dei media a favore:
molto più dello stesso Berlusco-
ni, che pure ne possiede parec-
chi. Ma bisognerà riparlarne tra
un anno, sempre che Renzi non
decida di andare al voto prima.

Andrea Sarubbi

Gufi,tweet e 80 euro:
ecco l’anno di Renzi
La fiducia dei media e la ricerca del consenso i chiodi fissi

Il bilancio sul governo nell’opinione degli italiani
L’indagine dell’Istituto Demopolis: quasi la metà (il 48 per cento) ha piena fiducia nel premier
ROMA - Un anno fa Giorgio Napo-
litano conferiva l’incarico di for-
mare il nuovo Governo al segre-
tario del PD Matteo Renzi. 12
mesi dopo, 4 italiani su 10 espri-
mono un giudizio positivo sull’o-
perato dell’Esecutivo. Più alta –
secondo l’indagine condotta dal-
l’Istituto Demopolis – è la fiducia
degli italiani nel Presidente del
Consiglio. Dal 42% dei giorni del-
l’insediamento a Palazzo Chigi al
60%, rilevato nel giugno scorso
dopo il successo del PD alle Eu-
ropee. Dopo un calo al 43% a
metà gennaio, la fiducia è torna-
ta a crescere con la scelta di Mat-
tarella al Quirinale.

Oggi il 48% degli italiani espri-
me apprezzamento nei confron-
ti di Matteo Renzi. Un dato netta-
mente superiore a quello degli al-
tri leader politici, con il solo Sal-
vini identificato, per il momento,

quale possibile competitor.
“Il consenso del Premier si

conferma piuttosto trasversale:
secondo l’analisi per auto-collo-
cazione politica – spiega il diret-
tore di Demopolis Pietro Vento –
il Premier resta poco amato a Si-
nistra, mentre un giudizio deci-
samente positivo giunge da circa
i due terzi degli elettori di Centro
Sinistra e di Centro. Renzi piace
anche a quattro intervistati su
dieci che si collocano politica-
mente nel Centro Destra; del tut-
to critici appaiono invece gli elet-
tori di Destra”.

Dopo un anno a Palazzo Chigi,
alcune caratteristiche sono attri-
buite, più di altre, dall’opinione
pubblica al Presidente del Con-
siglio: il 68% riconosce a Renzi u-
na estrema determinazione; la
maggioranza assoluta rileva il
forte carisma del Premier, ac-

compagnato, per il 47%, da una
dose di spregiudicatezza politica.
Il 45% ne apprezza la rapidità
nelle scelte, mentre il 42% segna-
la una certa approssimazione.

Prescindendo dalle valutazio-
ni nel merito, sono tre - nel ricor-
do spontaneo degli intervistati -

le iniziative del primo anno di
Governo più note agli italiani in-
tervistati da Demopolis: il 75% ci-
ta gli 80 euro in busta paga, il 53%
la riforma costituzionale del Se-
nato, il 40% la riforma del merca-
to del lavoro.

Secondo l’indagine, condotta

dall’Istituto Demopolis per il
programma Otto e Mezzo, in te-
sta alle scelte più apprezzate del
Governo Renzi, si confermano,
per 6 italiani su 10, gli ottanta eu-
ro per i lavoratori dipendenti con
meno di 1.500 euro al mese; il
47% indica gli sgravi contributivi
sulle nuove assunzioni nel 2015,
il 45% gli interventi di edilizia
scolastica, il 41% la scelta di Raf-
faele Cantone all’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione, anche per
vigilare sugli appalti dell’Expo.

Che cosa resta invece ancora
incompiuto, secondo l’opinione
pubblica, nell’azione di Governo
avviata un anno fa? Nella perce-
zione del 71% è mancata la ridu-
zione delle tasse; il 66% indica
l’assenza di risultati tangibili in
tema di ripresa economica ed oc-
cupazionale del Paese. Segnala-
zioni critiche anche sulle azioni,

ritenute timide, in materia di
Spending Review nella Pubblica
Amministrazione e di contrasto
all’evasione fiscale.

Pur dando ampio credito al
Premier, la maggioranza assoluta
dell’elettorato appare scettica
sull’orizzonte del 2018. Solo il
25% immagina che si completerà
la legislatura; per un terzo degli
italiani si tornerà alle urne prima
del 2018, per il 20% tra meno di
un anno.

NOTA INFORMATIVA - L’inda-
gine è stata condotta dal 14 al 16
febbraio 2015 dall’Istituto Demo-
polis, diretto da Pietro Vento, su
un campione stratificato di 1.008
intervistati, rappresentativo del-
l’universo della popolazione ita-
liana maggiorenne. Coordina-
mento di PietroVento, con la col-
laborazione di Giusy Montalba-
no e Maria Sabrina Titone. La ri-
levazione demoscopica è stata
realizzata per il programma Otto
e Mezzo (LA7), con la supervisio-
ne di Marco E. Tabacchi. Meto-
dologia e approfondimenti su:
www. demopolis. it

PALAZZO CHIGI
DOPO DODICI MESI

Pro e contro
Ha sfruttato l’appuntamento elettorale ma
più di una volta il gatto non era nel sacco

ROMA - «Siamo un paese mani-
fatturiero secondo solo alla
Germania, ma li riprendere-
mo». Nella sua trasferta a Tori-
no, dove visita il Centro Stile
della Fca, poi gli stabilimenti di
Mirafiori e infine interviene al-
l’inaugurazione dell’anno accademico del Politecnico, Matteo
Renzi assicura che il rilancio che è in corso sarà «sorprenden-
te per tutti», chiede un cambio «a 180 gradi» perché si deve
pensare che l’Italia «è un paese in cui tutto è possibile» e si la-
scia andare ad uno scatto d’orgoglio. «Non siamo rassegnati al-
l’idea di un’Italia pigra e rassegnata. Il nostro non è solo il pae-
se della storia dell’arte e degli spaghetti. L’Italia è da sempre la
terra in cui il domani arriva prima» scandisce il premier, che vi-
sita il centro dove si progettano i motori diesel della casa auto-
mobilistica. E ancora. «L’industria che vince non è quella della
lagna ma quella dell’innovazione e della curiosità» affonda
Renzi, che si dice «gasato» dai progetti di Marchionne e incita
i lavoratori ma anche i vertici Fca e il sindaco di Torino, Fassino.

Visita al Lingotto

Gli elogi del premier
ai lavoratori della Fca
e Sergio Marchionne

Matteo Renzi:un anno di governo tra promesse mantenute e annunci per ora mancati

LIBERTÀ
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